	
	

	


BANDO DI GARA 

PER AFFIDAMENTO DEI SERVIZI GENERALI ED EDUCATIVI 

DEL MICRONIDO “LA COLLINA DEI BAMBINI”

Periodo 01 settembre 2015 – 31 luglio 2017
CODICE C.I.G. Z5114DC431
E’ indetta una gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi generali ed educativi Micronido “La collina dei bambini” Periodo 01 settembre 2015 – 31 luglio 2017
1. stazione appaltante

Comune di Lozzo Atestino (PD) Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele
Telefono 0429-94025 fax 0429-94856

e mail: segreteria.protocollo@comune.lozzoatestino.pd.it
2. oggetto 

servizio di organizzazione e gestione Asilo nido comunale (come descritto nel Capitolato Speciale d’appalto), Categoria 25 – servizi sanitari e sociali CPC 93 CPV 85000000-9 settore escluso ai sensi dell’art. 20 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 Allegato II B.  

CIG  

3. luogo di esecuzione 

Lozzo Atestino, Micronido “La collina dei bambini” Via Cuccolo, 9.
4. durata del contratto

Il contratto ha validità dal 01 settembre 2015 al 31 luglio 2017. Decorsa la prima annualità l’amministrazione Comunale si riserva insindacabilmente la facoltà di valutare l’opportuità di interrompere il servizio. Esso, potrà iniziare, sotto riserva di legge e in pendenza della stipula del contratto, dopo che sarà stata acquisita la necessaria certificazione antimafia. Qualora consentito dalla normativa in vigore allo scadere del contratto, l’affidamento del servizio potrà essere rinnovato, per un ugual periodo di anni tre, ex art. 57 comma 5 lettera b) del D.Lgs. 163/2006, qualora il servizio sia stato sempre efficiente e soddisfacente. L’aggiudicatario subentrerà obbligatoriamente nelle posizioni lavorative in essere con il gestore attuale ex art. 37 del CCNL Coop sociali evidenziate nell’allegata tabella E).

5. presa visione dei documenti e informazioni

Copia del bando di gara, del capitolato speciale d’appalto, del regolamento di funzionamento del servizio e della planimetria dei locali possono essere richiesti e ritirati presso l’Ufficio segreteria del Comune di Lozzo Atestino, Piazza Vittorio Emanuele II, 1 nei seguenti giorni: martedì, giovedì, ore 9,30–12,30, (tel. 0429-94025 fax 0429-94856). Allo stesso indirizzo potrà essere richiesta qualsiasi informazione inerente la gara d’appalto in argomento.

Le ditte interessate dovranno prendere visione dei luoghi, delle aree verdi e delle attrezzature oggetto dell’appalto secondo modalità ed orari che dovranno essere concordati con l’ufficio segreteria (Sig.ra Chiara Ruviaro tel. 0429/94025) del Comune di Lozzo Atestino.

Non è ammesso il subappalto o la cessione del contratto.
6. procedura di aggiudicazione 

La gara sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2003.

Nell'ipotesi di offerte con punteggio complessivo (prezzo + qualità), finale uguale si procede a sorteggio.

L'aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di un'unica offerta valida.

L’ente appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare l’appalto, dandone adeguata motivazione, nel caso in cui venga a mancare l’interesse pubblico all’attuazione del servizio o che nessuna delle offerte sia considerata rispondente alle esigenze economiche e qualitative dell’amministrazione.

7. scadenza per la presentazione delle offerte 

L’offerta, redatta con le modalità indicate al successivo punto 10, deve pervenire all’ufficio protocollo del Comune di Lozzo Atestino (Piazza Vittorio Emanuele II, 1) entro il termine perentorio del 03 luglio 2015.
8. criteri di valutazione delle offerte

La commissione aggiudicherà l'appalto avendo a disposizione per la valutazione delle offerte 100 punti totali da attribuire con i criteri di seguito evidenziati.

·  Progetto gestionale (valutazione qualità del servizio) “G“ MASSIMO PUNTI 60

I parametri per la valutazione del progetto gestionale sono i seguenti e sono specificati in dettaglio nel documento “linee guida” allegato al Capitolato speciale:

	ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO MASSIMO

	Progetto socio-psico-pedagogico
	(30 punti)

	1. Mission educativa e modalità per assicurare i processi di continuità educativa.
	8

	2. Organizzazione e promozione delle esperienze del bambino, modelli di riferimento.
	8

	3. Rapporti con l’utenza e rapporti con gli organismi di gestione sociale, modalità di partecipazione alla programmazione educativa, rilevazione della soddisfazione, forme di consultazione e partecipazione dei genitori.
	5

	4. Promozione del servizio e proposte innovative.
	5

	5. Modello organizzativo del personale e rilevazione della soddisfazione.
	8

	6. Formazione e aggiornamento del personale.
	8

	Esperienza e affidabilità

Riferita ad esperienze di gestione nido o equivalenti, di tipo pubblico o riconosciute dalla regione veneto:

Per ogni anno di servizio effettuato, punti 2 max 10 punti
	15  punti

	Qualità del servizio 
	15 punti

	Elementi qualificanti del servizio, certificazioni specifiche ed inerenti, modalità di erogazione.
	


· Offerta economica “P“ MASSIMO PUNTI 40
Per l’attribuzione del punteggio economico si procederà come segue:
il punteggio massimo verrà assegnato all’offerta più bassa;

alle altre offerte verrano attribuiti punteggi più bassi sulla base della seguente formula:

X =  B x 40

A
Dove: 
A = prezzo offerta da valutare;


B = offerta più bassa;


X = punteggio attribuito all’offerta.
9. prezzo a base d’asta 

L'importo a base di gara relativo alla quota di integrazione da parte del Comune di Lozzo Atestino per la completa gestione del servizio è pari a € 235,00 mensili a bambino iscritto e frequentante più  IVA se  dovuta per un totale massimo annuo per n. 23 bambini di capienza previsti pari ad € 59.455,00 annui oltre IVA se dovuta, per il periodo dal 01 settembre 2015 al 31 luglio 2017 per un totale a base d’asta nel biennio di € 118.910,00 oltre IVA se dovuta. L’Amministrazione garantisce, a fronte dell’apertura di almeno una sezione lattanti ed una sezione divezzi,  un introito mensile minimo garantito pari a n. 6 lattanti e n. 8 divezzi per un totale di n. 14 bambini a prescindere dagli effettivi iscritti e frequentanti.
La tariffa mensile a carico dell’utente è attualmente  pari ad € 275,00 mensili (salvo aumenti che andranno in riduzione della quota di integrazione comunale) e andrà incassata direttamente dalla ditta aggiudicataria. 

Il prezzo è riferito al servizio così come descritto nel Capitolato speciale.

Tutte le utenze (luce, acqua, gas, telefono)sono a carico del gestore.

Non sono ammesse offerte in aumento, né per parti del servizio.

L’aggiudicazione terrà conto del ribasso applicato al prezzo a base d’asta per il quale si chiede sin d’ora la giustificazione prezzi.
Il prezzo del buono mensa a carico degli utenti è pari ad € 3,00.

Trattandosi di appalto di durata pluriennale, l’importo dei prezzi sarà revisionato ogni dodici mesi,  sulla base degli Indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati ed operai. La revisione avrà come riferimento gli indici riferiti al mese di settembre dell’anno precedente; la prima revisione verrà riferita al periodo settembre 2015 – settembre 2016 e si applicherà ai prezzi decorrenti da settembre 2015.

La titolarità del contributo regionale rimane in capo all’Amministrazione Comunale.
Al gestore spettano invece le rette determinate annualmente dall’Amministrazione Comunale.
10. modalità di presentazione delle offerte: 

Al fine della presentazione delle offerte la Ditta concorrente deve produrre un'unica busta contenente quattro buste (o plichi) distinte e numerate seguendo le istruzioni di seguito riportate.

L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana; il plico dovrà pervenire all’ufficio protocollo del Comune di Lozzo Atestino - Piazza Vittorio Emanuele II, 1 a mezzo Raccomandata R.R. o recapitato a mano, entro il termine perentorio di venerdì 03 luglio 2015.  

Il plico deve essere sigillato nelle forme di legge, controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare all'esterno, oltre all'intestazione del mittente e all'indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all'oggetto della gara : “Gara per l’affidamento dei servizi generali ed educativi del Micronido “La Collina dei Bambini”
Non si darà corso al plico sul quale non sia stata apposta tale dicitura o sul quale non sia stato riportato il mittente o che non sia stato sigillato e controfirmato o che sia pervenuto oltre il termine indicato.

Il plico deve contenere al suo interno quattro buste, a pena di esclusione.

Ciascuna busta deve essere sigillata nelle forme di legge e controfirmata e deve recare le seguenti indicazioni in relazione al rispettivo contenuto ossia: 

· Busta n. 1: contiene la documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara 

· Busta n. 2: contiene la documentazione relativa alla qualità del servizio

· Busta n. 3: contiene l’offerta economica 

· Busta n. 4: contiene relazione giustificativa
Non si darà corso alle buste sulle quali non sia stata apposta tale dicitura o sul quale non sia stato riportato il mittente o che non sia stato sigillato e controfirmato o che sia pervenuto oltre il termine indicato.

BUSTA N. 1 Documentazione amministrativa

Nella busta 1 devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

A) istanza di partecipazione in bollo da € 16,00 contenente una dichiarazione sostitutiva (redatta utilizzando il modulo Allegato A) sottoscritta dal legale rappresentante o dal suo procuratore, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, a cui dovrà essere allegata fotocopia del documento di riconoscimento del sottoscrittore. Nel caso di imprese riunite, l’istanza deve essere sottoscritta congiuntamente da ciascun concorrente che costituisce l’associazione e ugualmente la dichiarazione di assenza di cause di esclusione.

Il concorrente dovrà dichiarare il possesso dei seguenti Requisiti generali:

1. i dati relativi all’iscrizione al registro della Camera di Commercio o analogo Registro di Stato aderente alla U.E., o al Registro della Prefettura competente per territorio, o allo schedario  generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale o all’Albo regionale per la categoria di appartenenza, l’attività per la quale è iscritto, il numero e la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;
2. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
3. che non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

4. che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; egli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

5. di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

6. che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

7. di non avere commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

8. di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita la sede; 

9. di non avere reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

10. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita la sede, indicando le posizioni INPS e INAIL;

11. la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L.12.3.1999, n. 68);

12. che nei confronti della ditta non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

13. che la ditta è in regola con gli obblighi derivanti dal D.Lgs. n. 626/94 e dalla Legge regionale Veneto 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007, relativi alla individuazione delle funzioni di Datore di lavoro, alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione agli infortuni, alla Valutazione dei rischi, alla nomina del medico competente e attivazione della sorveglianza sanitaria;

14. che gli operatori della ditta hanno seguito corsi di formazione relativi alla prevenzione antincendio e pronto soccorso;

15. l’insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell’art. 2359, comma 1 codice civile, con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

16. in caso di cooperative, la ditta concorrente deve dichiarare che la stessa non fa parte di consorzio stabile partecipante alla medesima gara, ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006; 

17. di avere preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le caratteristiche e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

18. di accettare, senza condizioni o riserva alcune, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di gara e nel Capitolato Speciale d'Appalto;

B) autodichiarazione attestante la capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale (redatta utilizzando il modulo Allegato B) sottoscritto dal legale rappresentante o dal suo procuratore, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, a cui dovrà essere allegata fotocopia del documento di riconoscimento del sottoscrittore. Nel caso di imprese riunite, l’istanza deve essere sottoscritta congiuntamente da ciascun concorrente che costituisce l’associazione e ugualmente la dichiarazione di assenza di cause di esclusione.

La ditta concorrente dovrà dichiarare:

1. di non essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001;

oppure (nel caso in cui si sia avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla citata legge):

che il periodo di emersione si è concluso;

2. di aver acquisito ed esaminato il bando, il capitolato speciale e la modulistica allegata e di accettare integralmente ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del c.c., senza riserve e condizioni, tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e responsabilità in essi contenute e che il servizio oggetto dell’appalto sarà effettuato e condotto conformemente a tutti i patti, condizioni e modalità di cui agli atti di gara;

3. di aver preso conoscenza e visione di tutto quanto costituisce oggetto del presente appalto, di conoscere tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sia sullo svolgimento del servizio che sulla determinazione dell’offerta e delle condizioni contrattuali del presente appalto, nonché di ritenere dette condizioni tali da consentirne l’offerta;

4. di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri e degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza (come previsto dal D.Lgs. 626/1994 e successive modificazioni ed integrazioni), condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;

5. di considerare l'offerta irrevocabile e quindi di impegnarsi a stipulare il conseguente contratto, nel caso di aggiudicazione;

6. di essere in possesso di risorse strutturali, strumentali, umane e finanziarie sufficienti a garantire l'organizzazione e la gestione del servizio in maniera efficace ed efficiente;

7. di impegnarsi ad adottare tutte le modalità organizzative, gestionali e finanziarie necessarie per il rilascio dell’”Autorizzazione all’esercizio” e dell’”Accreditamento” del servizio, ai sensi della Legge regionale Veneto n. 32/1990 e Legge regionale Veneto n. 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007;

8. di obbligarsi ad attuare a favore del personale impiegato nel servizio (anche se trattasi di soci), condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell'offerta alla categoria e nella località in cui si svolge il servizio;

9. di impegnarsi a disporre, alla data di consegna del servizio, la proprietà o la disponibilità giuridica, da mantenere per tutta la durata dell’appalto, di una sede operativa entro un raggio massimo di 40 km dalla sede dell’Amministrazione Comunale, calcolato secondo il percorso più breve della viabilità ordinaria, con responsabili in loco abilitati a prendere decisioni immediate rispetto alle soluzioni delle questioni derivanti dal contratto e dallo svolgimento dei servizi; (in caso di imprese riunite il requisito è richiesto per l’impresa mandataria);

10. di mantenere valida la presente offerta per 180 giorni a decorrere dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte;

11. che il concorrente non si trova nelle condizioni di cui all'art. 2359 C.C. con altri concorrenti che partecipano alla gara e di non aver direttamente o indirettamente partecipato ad accordi volti ad alterare la libera concorrenza;
12. di avere eseguito nel triennio 2011/2014 un fatturato globale complessivo non inferiore ad €  1.500.000,00 IVA esclusa . In caso di imprese riunite il requisito dovrà essere posseduto per almeno il 60% dall’impresa capogruppo e per il 40% dalle altre imprese associate anche cumulativamente, nella misura minima del 20% ciascuna;

13. di avere eseguito nel triennio 2011/2014 un fatturato specifico nei servizi rivolti ai minori di età compresa fra o e 3 anni non inferiore ad € 500.000,00 IVA esclusa.

In caso di imprese riunite il requisito dovrà essere posseduto per almeno il 60% dall’impresa capogruppo e per il 40% dalle altre imprese associate anche cumulativamente, nella misura minima del 20% ciascuna.

14. di avere gestito nel triennio 2010/2013 servizi rivolti ai minori di età compresa fra 0 e 36 mesi, per almeno due anni educativi, indicando importi, date, destinatari. In caso di imprese riunite il requisito dovrà essere posseduto da almeno una delle imprese associate;

15. di avere investito nella formazione del personale specificamente impiegato nel settore oggetto dell’appalto nel triennio 2011/2014 la somma pro capite minima di € 300,00;

16. di garantire la funzione di coordinamento pedagogico del nido con un Soggetto in possesso di diploma di laurea ad indirizzo psico pedagogico (di cui si allega curriculum);
17. di nominare quale responsabile referente delle prestazioni del presente appalto un Soggetto dirigente della medesima ditta;

18. che almeno il 70% del personale che sarà impiegato nel servizio di cui al presente appalto possiede un'esperienza professionale, in qualità di educatore/trice, almeno biennale;
19. di garantire che il personale con funzione educativa che sarà impiegato nel servizio sarà in possesso di almeno uno dei seguenti titoli di studio:
· laurea in scienze della formazione primaria e/o laurea in scienze dell’educazione con indirizzo nido e/o scuola dell’infanzia;

· diploma di dirigente di comunità;

· diploma dell’istituto tecnico per i servizi sociali – indirizzo esperto in attività ludico espressive – idoneo allo svolgimento dell’attività psico – pedagogica;

· diploma o laurea, di insegnante o educatore della prima infanzia.

20. di garantire che il personale con funzione ausiliarie che sarà impiegato nel servizio sarà in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: licenza della scuola dell’obbligo, attestazione documentata di esperienze lavorative nel settore;
21. di garantire che la pianta organica del personale impiegato nel servizio oggetto dell’appalto rispetterà i parametri di cui alla Legge regionale Veneto n. 32/1990 e Legge regionale Veneto n. 22/2002 e della DGR Veneto n. 84/2007, calcolati rispetto alla frequenza massima autorizzata.
22. di impegnarsi ad assicurare le prestazioni relative al servizio affidato dal presente appalto, utilizzando prioritariamente il personale già operante in detto servizio alla data di pubblicazione del presente bando, nei termini disciplinati dal CCNL e dai contratti integrativi vigenti, ai sensi e per gli effetti degli art. 2067 e seguenti del libro V, titolo I, Capo III del codice Civile;

23. che il servizio di distribuzione pasti (vedi art. 10 Capitolato Speciale d’Appalto) viene gestito nel pieno rispetto della delibera Giunta Regione Veneto n. 3883 del 21.12.2001 e del D.Lgs. 24 maggio 1997, n. 155 e successive modifiche ed integrazioni;
24. (solo nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs n. 163/2006):

a) che il Consorzio concorre per i seguenti consorziati (indicare denominazione e sede sia dello stesso Consorzio che di ciascuno dei soggetti consorziati designati per l’esecuzione dell’appalto): _____________________________________________________________

e che, in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione del presente servizio non possono essere diversi da quelli sopra indicati;

b) di essere consapevole che ai consorziati per i quali il Consorzio stesso concorre è fatto divieto, pena l’esclusione, di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

c) di conformarsi, in caso di aggiudicazione della gara, alla disciplina prevista dall’ art. 37 del D.Lgs. n.163/2006;

25. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti):

a) che, in caso di aggiudicazione della gara, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo al seguente concorrente (indicare denominazione e sede ex art. 37, comma 14, del D.Lgs. 163/2006):  _________________________________

b) che la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente, è la seguente (art. 37, comma 13, del D.Lgs. 163/2006): ___________________________________________________

c) di conformarsi, in caso di aggiudicazione della gara, alla disciplina prevista dall’ art.37 del D.Lgs. n.163/2006;

26. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE costituiti):

a. che è stato conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo al seguente concorrente (indicare denominazione e sede ex art. 37, comma 14, del D.Lgs. 163/2006):  _______________________________________________________

b. che la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente, è la seguente (art. 37, comma 13, del D.Lgs. 163/2006): ____________________________________________________

c. di conformarsi, in caso di aggiudicazione della gara, alla disciplina prevista dall’ art.37 del D.Lgs. n.163/2006;

27. di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea di concorrenti o di un consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara come facente parte di un raggruppamento o di un consorzio;
28. di essere consapevole che la dichiarazione non veritiera del possesso dei requisiti comporta la revoca dell’eventuale affidamento e la segnalazione all’autorità giudiziarie competenti;
C) Copia conforme all’originale della procura nel caso in cui l’offerta sia presentata da institore, procuratore o procuratore speciale;

D) (solo per associazioni o consorzi o GEIE già costituiti): mandato collettivo gratuito ed irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

E) Cauzione provvisoria pari a € 2.378,20 (euroduemiladuecentosettantasette/00) (pari al 2% dell'importo nel biennio posto a base d’asta di  € 118.910,00) da effettuarsi tramite fideiussione bancaria e/o assicurativa. La cauzione provvisoria deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La garanzia deve prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’ operatività della garanzia. L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite, la cauzione provvisoria deve essere presentata dal soggetto indicato quale capogruppo delle imprese riunite.

La mancanza, l’incompletezza o la difformità delle dichiarazioni indicate alle precedenti lettere A e B del presente articolo o della documentazione da inserire nella busta n. 1 indicata determina l’esclusione dalla gara.

RAGGRUPPAMENTI E CONSORZI (vedi dichiarazione Allegato C)
La partecipazione di raggruppamenti di imprese deve attenersi alle regole dettate dall’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2007. In tal caso i requisiti di cui alle precedenti lettere A e B devono essere posseduti dal legale rappresentante, dagli amministratori e soci muniti di poteri rappresentanza di tutte le imprese raggruppate.

Nel caso di partecipazione di consorzi, le singole imprese consorziate per le quali il consorzio indicherà di concorrere dovranno possedere i requisiti di idoneità tecnica e finanziaria previsti nel presente bando.
Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite, l’autodichiarazione di cui alla lettera B deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce l’associazione salvo quanto sopra specificato ai punti 9 (sede operativa), 12 (fatturato globale), 13 (fatturato specifico), 14 (servizi), 16 (pedagogista), 17 (referente).

BUSTA N. 2: qualità del servizio

La busta n. 2) deve contenere, a pena di esclusione, il Progetto per la gestione del servizio, redatto secondo il Capitolato speciale.
Il Progetto deve essere sottoscritto in modo leggibile, a pena di esclusione, dal titolare della Ditta, se trattasi di azienda individuale o dal legale rappresentante della Società, Ente o Consorzio; qualora nell’impresa sia presente la figura dell’institore (artt. 2203 e segg. del Codice Civile), del procuratore (artt. 2209 e segg. del Codice Civile) o del procuratore speciale, la relazione di cui sopra, può essere sottoscritta dagli stessi i cui poteri andranno comprovati, a pena di esclusione, da copia conforme all’originale della procura inserita nella documentazione di gara. In caso di imprese riunite, detta relazione dovrà essere sottoscritta - in modo leggibile ed in ogni facciata di ciascuna pagina - da ciascun concorrente che costituisce l’associazione, a pena di esclusione.
BUSTA N. 3: offerta economica

La busta n. 3 deve contenere l’offerta economica - da redigere utilizzando l'allegato D al presente bando in bollo (€ 16,00 - dove deve essere riportato l’importo totale offerto dalla Ditta appaltatrice per il servizio oggetto del presente appalto, al netto dell’Iva, con l’indicazione della percentuale di ribasso applicata all'importo a base d'asta.

Il prezzo deve essere indicato in cifre ed in lettere al netto dell’Iva. In caso di differenza fra il prezzo in cifre ed il prezzo in lettere, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Il prezzo offerto dalla Ditta Appaltante é da intendersi comprensivo di tutte le spese per rendere efficiente il servizio e di tutte le spese previste nel bando di gara e nel capitolato speciale. L'offerta dovrà essere redatta, a pena d’esclusione, in lingua italiana, incondizionata e sottoscritta in forma leggibile dal titolare della Ditta, se trattasi di azienda individuale, o dal legale rappresentante della Società, Ente o Consorzio; qualora nell’impresa sia presente la figura dell’institore (artt. 2203 e segg. del Codice Civile), del procuratore (artt. 2209 e segg. Del Codice Civile) o del procuratore speciale, l’offerta di cui sopra, può essere sottoscritta dagli stessi i cui poteri andranno comprovati, a pena di esclusione, da copia conforme all’originale della procura inserita nella documentazione di gara.

Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite, ai sensi dell’art.37 del D.Lgs. n.163/2006, l’offerta dovrà essere congiunta, sottoscritta da tutte le imprese riunite a pena d’esclusione.

All’offerta deve essere allegata, a pena d’esclusione, fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti dichiaranti.

BUSTA N. 4: relazione giustificativa

La busta n. 4 deve contenere una dichiarazione debitamente sottoscritta (a pena di esclusione) nelle forme indicate per la presentazione dell’offerta, nella quale dovranno essere descritti tutti gli elementi giustificativi e costitutivi dell’offerta, ai sensi degli artt. 86 e 87 del D. Lgs. 163/2006. 

Le giustificazioni possono riguardare, a titolo esemplificativo, i seguenti elementi riportati nell’art. 87, comma 2 del D.Lgs. 163/2000:

- Economia nel metodo di prestazione del servizio;

- Soluzioni tecniche adottate;

- Condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare i servizi;

- L’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di stato;

- Il costo del lavoro come determinato in apposite tabelle del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati compartimentali più significativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale.

Non sono ammesse giustificazioni riguardanti trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge.

Si procederà all’apertura della busta “4”, relativamente alle offerte sottoposte alla verifica di anomalia. Saranno esclusi immediatamente i concorrenti la cui Busta “4” non contenga la relazione giustificativa richiesta.

Alla relazione deve essere allegata fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, dei sottoscrittori, a pena di esclusione.

11. Svolgimento della gara

La gara sarà tenuta il giorno martedì 07 luglio 2015 alle ore 15,00 presso la sala giunta della sede municipale, data in cui si procederà all'apertura delle buste delle offerte pervenute, secondo le modalità di cui al presente articolo.

· Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data o di sospenderne la seduta di aggiudicazione, e di rinviarla ad altra data dandone comunicazione ai concorrenti senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo.

· La Commissione giudicatrice, appositamente nominata, procederà in seduta pubblica all'esame dei plichi pervenuti, all'apertura della busta contenente la documentazione amministrativa, per verificarne la regolarità ai fini dell'ammissione alla gara e quindi verrà comunicato ai presenti l'elenco delle ditte ammesse. Alla gara possono assistere i rappresentanti legali delle ditte interessate ovvero un loro delegato, ad esclusione della parte che avviene in seduta riservata.

· Successivamente, in seduta riservata, la Commissione procederà alla valutazione dei parametri qualitativi secondo quanto indicato nell'art. 8 del bando di gara, fatta salva la facoltà di verificare la corrispondenza dei requisiti dichiarati. Infine, la Commissione procederà, alla fase finale della seduta, previa comunicazione telefonica o a mezzo fax, alle ditte concorrenti, della data e dell’ora fissata (a cui verranno ammessi ad assistere i legali rappresentanti delle ditte partecipanti o loro delegati), durante la quale, una volta resi noti i punteggi di qualità assegnati, si procederà all'apertura delle buste contenenti l'offerta economica e la relazione giustificativa.

· La Commissione sottoporrà a verifica le offerte risultate basse in modo anomalo ai sensi degli art. 86 e seguenti del D.Lgs. 163/2006. In particolare valuterà la congruità di ciascuna offerta in relazione alla quale sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi alla qualità del servizio, sono entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente bando.

· In via provvisoria sarà dichiarata aggiudicataria del servizio la ditta concorrente che, dalla somma dei punteggi ottenuti per qualità e prezzo, risulterà aver raggiunto il punteggio maggiore. Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

· La valutazione delle offerte potrà essere effettuata nel corso di più sedute con la Commissione giudicatrice. L’ente appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare l'appalto, dandone adeguata motivazione, nel caso in cui venga a mancare l'interesse pubblico alla attuazione del servizio o che nessuna delle offerte sia considerata rispondente alle esigenze economiche e qualitative dell'amministrazione.

· Mentre l'aggiudicazione in sede di gara è immediatamente impegnativa per l'impresa, essa non costituisce conclusione del contratto che sarà stipulato successivamente, solo dopo l'aggiudicazione definitiva. Inoltre mentre l'offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell'offerta, anche in pendenza dell'accettazione dell'offerta da parte del Comune, l'ente appaltante non assumerà verso di questi alcun obbligo, se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti la gara in questione e ad essa necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica.

· Dopo l'aggiudicazione la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro 20 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, pena la decadenza dell'aggiudicazione, tutta la documentazione relativa al possesso dei requisiti esposti nelle dichiarazioni sostitutive fatte in sede di gara, ed in presenza di associazione temporanea di imprese, anche quella di tutte le imprese comprese nell'associazione.

· L'offerta presentata dai concorrenti si considera vincolante per i partecipanti per il periodo di 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte, trascorsi i quali, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o comunque una definitiva determinazione da parte della stazione appaltante gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno.

· Nel caso la documentazione prodotta a supporto delle dichiarazioni temporaneamente sostitutive fosse discordante con la dichiarazione medesima, in modo tale che se prodotta in sede di gara avrebbe comportato l'esclusione, non si darà corso all'aggiudicazione definitiva e si attiveranno le sanzioni previste per legge. In questo caso il Comune ha la facoltà di ripetere il procedimento di gara, eliminando l'offerta aggiudicataria provvisoria e previo invito a presenziare a tutte le ditte ammesse.

· I concorrenti che non risulteranno aggiudicatari potranno richiedere la restituzione dei documenti, con spese a loro carico, entro un anno dalla data di apertura delle buste.

· Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

· Non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in sede di gara la produzione di altra offerta. Una stessa impresa non potrà far pervenire più di una sola offerta, ed il concorrente può revocare la propria offerta fino al momento in cui la gara viene dichiarata aperta.

· La documentazione non in regola con l'imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell'art.16 del D.P.R.955/82 e successive modifiche ed integrazioni.

· Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà restituita entro 30 giorni dall'aggiudicazione, fatta eccezione per il concorrente immediatamente successivo al primo nell'ordine di aggiudicazione, per il quale verrà svincolata immediatamente dopo la stipula del contratto con l'aggiudicatario.

· L'aggiudicatario deve sottoscrivere il contratto definitivo entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva divenuta efficace. Il capo area amministrativa si riserva la facoltà di prorogare il succitato termine in caso di comprovata necessità. 

12. cause di esclusione dalla gara

Si procederà all’esclusione dalla gara dei concorrenti che abbiano presentato i documenti oltre il termine indicato al precedente art. 7  o che abbiano presentato la documentazione richiesta in modo incompleto o irregolare per i seguenti motivi:

a. mancata dichiarazione di uno dei dati richiesti nel modulo d’istanza, nel modulo attestante la capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale oppure nel progetto;

b. mancata sottoscrizione dell’istanza e/o dell’offerta e/o della dichiarazione sostitutiva o sottoscrizione da parte di soggetto che non ha i poteri di rappresentanza della ditta

c. mancata presentazione di copia del documento d’identificazione del sottoscrittore

d. mancata presentazione della cauzione provvisoria o versamento di cauzione d’importo inferiore a quello richiesto dal presente bando di gara

e. mancanza dei requisiti richiesti nel capitolato e nel bando di gara

Si avvisa che la spedizione del plico è ad esclusivo rischio della ditta concorrente. Il Comune non risponde per eventuali ritardi dovuti a disguidi postali o del vettore.

13. finanziamento

Il servizio è finanziato dal Bilancio Comunale annuale e pluriennale.

14. Aggiudicazione ed adempimenti conseguenti – Spese contrattuali

Dopo l’aggiudicazione del servizio, l’impresa è tenuta, nel termine perentorio che le sarà assegnato, a completare tutti gli atti ed adempimenti necessari alla stipulazione del contratto.

Qualora la ditta non ottemperi a quanto richiesto per la stipulazione del contratto nei termini fissati, ovvero non si presenti alla stipulazione nel giorno e nell’ora stabiliti, è in facoltà del Comune ritenere non avvenuta l’aggiudicazione, trattenere la cauzione provvisoria e procedere ad una nuova aggiudicazione a favore del concorrente che segue in graduatoria, fatta salva la possibilità di richiedere alla ditta inadempiente l’eventuale risarcimento di danni derivanti da responsabilità precontrattuale.

Sono a carico della ditta appaltatrice:

- tutte le spese relative ad imposte o tasse connesse all’esercizio dell’oggetto del contratto;

- tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti la gara e la stipula, sottoscrizione, bolli e registrazione del contratto di affidamento del presente servizio, ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione nonché quelle relative al deposito della cauzione.

15. riepilogo documenti da presentare

· Busta n. 1 “Documentazione amministrativa” contenente: istanza di partecipazione (allegare fotocopia documento d’identificazione), copia ricevuta versamento contributo all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, autodichiarazione di capacità (allegare documento d’identificazione del sottoscrittore), curriculum pedagogista, eventuale procura, eventuale mandato collettivo (in caso di associazioni/consorzi/GEIE già costituiti), cauzione provvisoria

· Busta n. 2 “Qualità del servizio” contenente il Progetto per la gestione del servizio

· Busta n. 3 “Offerta economica” (allegare fotocopia documento d’identificazione del sottoscrittore)
· Busta n. 4 “Relazione giustificativa” (allegare fotocopia documento d’identificazione del sottoscrittore)

Si informa che i documenti di gara non sono soggetti all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 4.12.1997 n. 460 qualora la ditta partecipante sia ONLUS; in tal caso è onere della stessa produrre idonea documentazione giustificativa dell’esenzione.

16. trattamento dati personali

I dati inerenti i soggetti fruitori del servizio oggetto dell’appalto sono soggetti alla disciplina di tutela definita dalla D.Lgs n. 196/03. A tal fine la ditta affidataria dovrà nominare il “Responsabile del trattamento” e acquisire il consenso al trattamento dei dati da parte degli utenti, in particolare per i dati “sensibili” relativi alla salute. 

Ai sensi dell’art. 7 della Legge 196/2003 art. 7 informiamo che:

· i dati dichiarati dal concorrente saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria l’aggiudicazione della gara e per le finalità strettamente connesse,

· il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici in dotazione agli uffici,

· il conferimento dei dati è obbligatorio; la conseguenza del mancato conferimento dei dati è l’esclusione dalla gara,

· i dati possono essere comunicati a terzi, per ragioni fiscali e contabili, o per controllo sulle procedure di gara

· i dati possono essere interconnessi con amministrazioni certificanti ai sensi del DPR n. 445/2000

· l’interessato può esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione, cancellazione dei dati come previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 rivolgendosi all’indirizzo sopra specificato,
· il titolare del trattamento è il Sindaco pro – tempore, 

· il responsabile del trattamento è il capo area Amministrativa – Contabile dott. Dante Girotto, Piazza V. Emanuele II n.1, Lozzo Atestino (PD).  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
- dr. Dante Girotto - 
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